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Q L'intervista Antonio Patuelli

«L'allarme imprese non è cessato
va prorogato il decreto Liquidità»
►Il presidente dell'Abi: «La pandemia ha riacquistato ›«Anche le regole dell'Eba devono diventare flessibili
forza e senza interventi è alto il rischio di insolvenze» oppure avremo un'altra valanga di crediti deteriorati»

residente Antonio Pa-
tuelli, ieri in una lettera
aMario Draghi, lei e H di-
rettore Giovanni Sabati-
ni avete chiesto al gover-
no di confermare i soste-

gni alle imprese, e all'Ella di
essere flessibile sulle murato-
rie. Che cosa la preoccupa nel-
la scadenza ciel decreto Liqui-
dità? E quali sono le maggiori
eritieii. ta?

«Purtroppo la parale mia non
d finiva. Anzi, a dicembre e in
questi primi giorni di gennaio
sta riprendendo con forza ed ha
giù penalizzato zato i❑ maniera in'c-
spettata diversi settori produtti-
vi, a cominciare da] turismo e
dai trasporti- Inoltre, lei rinnova-
ta eilicigeuza pandeniica si
somma ills crisi energetica che
vede aggravi di pesante rilievo
per .gli approvvi gionamentí a il
funzionamento delle imprese.
La riduzione delle misure di so-
stegno alla  liquichia delle impre-
se era stata pensata all'inizio
dell'autunno quando non era
immaginabile 'ra muova ondata
pandemcea,Q iindi,persistendo
la gruita della pandemia, van-
no prorogate eriche le misure a
sostegno della ligtiiditu a Favore
de]le mipc'est'>.

Quali sono le ineongruenze
fra le norme italiane e quelle
introdotte ("all'Eba?

-Per evitare che vi sia unga cri-
si di hquidit(i delle imprese e
clae' essa si tu asfcrrnui ila insolven-
za occorre rendere più sosteni-
bile il pero dell'indebitamento

cresciuto a seguito degli effetti
della pandemia; sotto necessa-
rie misure per la ristrutturcizio-
nr dei prestiti .ad esempio attra-
verso nn allungamento dei pia-
ni di iniiinortuirircuto. Queste
misure di ristrutturazione sono
oggi rese difficili da una regola
dell'Elio che al superamento del-
la soglia dell'l' della differenza
tra il valore attuale del debito
originario e il valore del debito
ristrutturato richiede che ]'inte-
r s posizione del debitore venga
ricias iliicatacomecreditodete-
riorate"-
Sarebbe paradossale.
«Propria casi, ()unirli occorre

che questo soglia sia, alnienu
temporaneamente, ampliata al
a% come giù richiesto oltre che
dall'Abi anche dalla Federazio-
ne bancaria. europea>,

Stil calendar provisioning,
i! piano europeo di accantona-
menti prudenziali sui erediti
deteriorati, c'è sempre stato
un atteggiamento critico da
parte degli operatori. Perché?
«n caleniliur ,a oicisic rling di-

spone accantonamenti colonia-
nei crescenti al semplice decor-
rere del tempo, indipendente-
mente dall'effettiva possibilità
di recupero del credito Questa
regola rende più difficile e one-
rosr per le hanc•lie offrire al cle-
bitcire misure di ristrutturazio-
ne dei prestiti su cui vi sono dif-
ficoltà di rimborso, e crea ea un in-
centivo a vendere a operatori
spesso non bancari i erediti de-
teriorati coca effetti negativi per

Antonio
Patuelli.
presidente
dell'Abi

lit banca e il debitore»,
E la situazione in Italia è re-

Sa ancora più complessa, ri-
spetto a quanto accade in Eu-
ropa...

-Precisamente. Ciò a causa
dei ritardi della giustizia civile e.
dei tempi spesso lunghissimi
per il recupero Ilei crediti attra-
verso le procedure esecutive».

Quali sono gli impatti stilla
nuova definizione di default,
che e molto più rigorosa per
gli intermediaribancari?
«Anche in questo caso la nor-

ma può avere effetti pro-ciclici
negativi perché un ritardo di pa-
gamento superiore 3 90 giurai e
per importi tanche di sella 100 cu-
ro, se il debitin c e persona fisica
o piccola impresa, eeli 500perle
altre imprese, determina la clas-
siticazi _mie del debito a -deterio-
rato-. Questa regolar non tiene
conto dei cronici ritardi di paga-
mento in balia. a cci;i'iuttiare da
quelli delle pubbliche ammini-
strazioni, C' ghindi puis determi-
nare un abnorme ine reni ento di
posizioni deteriorate,..
Che cosa chiede l'Abi in que-

sto caso?
'Abbiamo sollecitato a più ri-

prese una maggiore flessìbilitìa
nell'applicazione della norma
per assicurare massima info;'-
taaazione per i debitori, vale u di-

re le imprese e le persone
che-.

Nonostante H Covid, le ban-
che italiane si apprestano a
chiudere un 2021 con risultati
lusinghieri,

II 021 c cm anno di ttansizks-

LE RIFORME INTRODOTTE
ATTRAVERSO BASILEA 3+
VANNO MODIFICATE:
I REQUISITI DI CAPITALE
CHIESTI ALLE BANCHE
SONO INTEMPESTIVI

ne verso un 2022 clic speravta-
mo fosse di ripresa piena, ma
che ora L' già penalizzato dal ri-
gui-,gito grave della pandemia.
Lu secirsu anno perle banche ha
riliesso i nacnaaenti di ripresa di
gran parte delle imprese, men-
tre le moratorie hanno ibernato
e rinviato  problet,aidì snelle in
difficoltà».

Quali previsioni per il 21)22?
«S Avo c'her l'l c si convinca che
la pandenii_, non i finita. non ci
potranno essere nuove morato-
rie e, quindi, dovrmwe emerge-
re maggiormente le crisi delle
'imprese, cera conseguenze an-
che per le banche che dovranno
fare più acc,tlttonainenti»_

L'iluropa ha rinviato al 2025
le riforme su Basilea 3+ con
possibili incrementi del 3-5tt
dei requisiti sul capitale degli
istituti_ Anche qui l'alai è in
tri neen,e'hecosasitemamt?

-.Pur apprezzando le flessibili-
tà e i tempi lunghi di liapienien-
trrrioire di ,ahune delle nrisu.re
previste dal documento posto ila
consrihrzïonc da Srciselles, la
preoccupazione +~ cine aumenti-
no gli .assertnmenti di capitale
per le ìsanehc e si riduca la di-
sponibilità di eredito per l'eco-
noaiia. Ciò in una frase di perdu-
ranti c rilevanti dillicohui delle
imprese anche a causa dei forti
rincari nei prezzi dell'energia nergia e
delle dillicoll.]i nelle catene degli
approvvigionamenti sul Ii-onte
,iole materie prime e dei CM-
ponenti elettronici».
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NELLA LETTERA
CHE ABBIAMO INVIATO
AL PREMIER DRAGHI
CHIEDIAMO
UNA MORATORIA
SUI SOSTEGNI
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